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ESTRATTO DEL VERBALE DELL’ASSEMBLEA D’AMBITO 
 

 

 

OGGETTO: MOZIONE DEI SINDACI DI MARCON E CODOGNE' SU 
COMPETENZE A.E.E.G.S.I.  E I CONSIGLI DI BACINO. 
 

L’anno duemilaquattordici (2014) addì ventotto (28) del mese di marzo alle ore 18.30, in 
Codognè presso la sala riunioni della società “Servizi Idrici Sinistra Piave s.r.l.” sita in Via 
Petrarca, 3, a seguito di inviti scritti diramati dal Presidente con lettera prot. n. 212 in data 
17.03.2014 si è riunita, in 2^ convocazione, l’Assemblea d’Ambito sotto la Presidenza dell’Avv. 
Roberto Bet e con l’intervento del Direttore Dr. Rolando Fontan. 
Sono presenti i rappresentanti dei Comuni: 
 

COMUNE ABITANTI ABITANTI/TOTALE Presente 
(Sì = 1) 

Abitanti 
rappresentati Quote rappresentate 

Alano di Piave 2926 0,0035 0 0 0,0000 

Altivole 6720 0,0081 0 0 0,0000 

Arcade 4366 0,0052 0 0 0,0000 

Asolo 8952 0,0107 0 0 0,0000 

Borso del 
Grappa 5913 

0,0071 
0 0 0,0000 

Breda di Piave 7750 0,0093 0 0 0,0000 

Caerano S. 
Marco 7941 

0,0095 
1 7.941 0,0095 

Cappella 
Maggiore 4677 

0,0056 
1 4.677 0,0056 

Carbonera 11135 0,0133 1 11.135 0,0133 

Casale sul Sile 12722 0,0152 1 12.722 0,0152 

Casier 11018 0,0132 0 0 0,0000 

Castelcucco 2189 0,0026 1 2.189 0,0026 

Castelfranco 
Veneto 32894 

0,0394 
0 0 0,0000 

Castello di 
Godego 7013 

0,0084 
1 7.013 0,0084 
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Cavaso del 
Tomba 2996 

0,0036 
0 0 0,0000 

Chiarano 3695 0,0044 1 3.695 0,0044 

Cimadolmo 3413 0,0041 1 3.413 0,0041 

Cison di 
Valmarino 2711 

0,0032 
0 0 0,0000 

Codognè 5311 0,0064 1 5.311 0,0064 

Colle Umberto 5177 0,0062 0 0 0,0000 

Conegliano 34428 0,0413 1 34.428 0,0413 

Cordignano 7096 0,0085 1 7.096 0,0085 

Cornuda 6217 0,0075 0 0 0,0000 

Crespano del 
Grappa 4713 

0,0056 
0 0 0,0000 

Crocetta del 
Montello 6029 

0,0072 
0 0 0,0000 

Farra di Soligo 8956 0,0107 0 0 0,0000 

Follina 3939 0,0047 0 0 0,0000 

Fontanelle 5804 0,0070 1 5.804 0,0070 

Fonte 6019 0,0072 0 0 0,0000 

Fregona 3169 0,0038 1 3.169 0,0038 

Gaiarine 6136 0,0074 0 0 0,0000 

Giavera del 
Montello 5144 

0,0062 
0 0 0,0000 

Godega di S. 
Urbano 6112 

0,0073 
1 6.112 0,0073 

Gorgo al 
Monticano 4182 

0,0050 
0 0 0,0000 

Istrana  9041 0,0108 1 9.041 0,0108 

Loria 9097 0,0109 0 0 0,0000 

Mansuè 4974 0,0060 0 0 0,0000 

Marcon 16215 0,0194 1 16.215 0,0194 

Mareno di Piave 9667 0,0116 1 9.667 0,0116 

Maser 4962 0,0059 1 4.962 0,0059 

Maserada sul 
Piave 9293 

0,0111 
0 0 0,0000 

Meolo 6465 0,0077 0 0 0,0000 

Miane  3436 0,0041 0 0 0,0000 

Monastier di 
Treviso 4087 

0,0049 
0 0 0,0000 

Monfumo 1442 0,0017 0 0 0,0000 

Montebelluna 30765 0,0369 1 30.765 0,0369 

Moriago della 
Battaglia 2785 

0,0033 
0 0 0,0000 

Motta di Livenza  10681 0,0128 1 10.681 0,0128 

Mussolente 7653 0,0092 0 0 0,0000 

Nervesa della 
Battaglia 6854 

0,0082 
1 6.854 0,0082 

Oderzo 20068 0,0241 1 20.068 0,0241 

Ormelle 4464 0,0054 0 0 0,0000 

Orsago 3917 0,0047 1 3.917 0,0047 

Paderno del 
Grappa 2169 

0,0026 
1 2.169 0,0026 
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Paese 21432 0,0257 0 0 0,0000 

Pederobba  7573 0,0091 0 0 0,0000 

Pieve di Soligo 12057 0,0145 1 12.057 0,0145 

Ponte di Piave 8312 0,0100 1 8.312 0,0100 

Ponzano Veneto 12194 0,0146 0 0 0,0000 

Portobuffolè  790 0,0009 1 790 0,0009 

Possagno  2195 0,0026 1 2.195 0,0026 

Povegliano 5052 0,0061 1 5.052 0,0061 

Quarto d’Altino 8199 0,0098 1 8.199 0,0098 

Quero Vas 3338 0,0040 0 0 0,0000 

Refrontolo 1824 0,0022 0 0 0,0000 

Revine Lago 2241 0,0027 0 0 0,0000 

Riese Pio X 10858 0,0130 0 0 0,0000 

Roncade 14037 0,0168 1 14.037 0,0168 

Salgareda 6599 0,0079 1 6.599 0,0079 

S. Biagio di 
Callalta 13039 

0,0156 
1 13.039 0,0156 

San Fior 6813 0,0082 1 6.813 0,0082 

San Pietro di 
Feletto 5355 

0,0064 
0 0 0,0000 

San Polo di 
Piave 4929 

0,0059 
0 0 0,0000 

San Vendemiano 10080 0,0121 0 0 0,0000 

San Zenone Ezz. 7391 0,0089 0 0 0,0000 

Santa Lucia di 
Piave 9081 

0,0109 
1 9.081 0,0109 

Sarmede  3174 0,0038 1 3.174 0,0038 

Segusino  1941 0,0023 0 0 0,0000 

Sernaglia della 
Battaglia 6325 

0,0076 
1 6.325 0,0076 

Silea 9923 0,0119 0 0 0,0000 

Spresiano 11659 0,0140 0 0 0,0000 

Susegana 11702 0,0140 1 11.702 0,0140 

Tarzo 4583 0,0055 1 4.583 0,0055 

Trevignano 10565 0,0127 1 10.565 0,0127 

Treviso 81014 0,0971 1 81.014 0,0971 

Valdobbiadene 10690 0,0128 0 0 0,0000 

Vazzola  7009 0,0084 1 7.009 0,0084 

Vedelago 16434 0,0197 0 0 0,0000 

Vidor 3769 0,0045 1 3.769 0,0045 

Villorba 17883 0,0214 1 17.883 0,0214 

Vittorio Veneto  28656 0,0343 1 28.656 0,0343 

Volpago del 
Montello 

10.045 0,0120 
1 10.045 0,0120 

TOTALI 834.259 1 46 499.943 0,5993 
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Il quorum richiesto per la validità della seduta in seconda convocazione è:  
ENTI:  31 
ABITANTI : 278.086  
 

L’esito della verifica è il seguente: 
 

ENTI PRESENTI  ABITANTI  FRAZIONE SUL TOTALE 

46 499.943 0,60 
ENTI ASSENTI   
46 334.316 0,40 
TOTALI   
92 834259 1,00 
 

 
 
 

Il Presidente Avv. Roberto Bet riconosciuta legale l’adunanza invita l’Assemblea 
a discutere e deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine del giorno. 
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DEL. N. 17 
DEL   28 MARZO 2014 
PROT. 246 
 
 
OGGETTO: MOZIONE DEI SINDACI DI MARCON E CODOGNE' SU 
COMPETENZE A.E.E.G.S.I. E I CONSIGLI DI BACINO. 
 
 
PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA: L'ultimo punto all'ordine del giorno è una 

mozione, ed è una mozione che è partita dalla pre-assemblea che abbiamo 

fatto una settimana fa dove il Sindaco di Marcon Follini poneva l'attenzione 

sull'A.E.E.G.S.I. che determina le regole per applicare la tariffa e sta mettendo 

veramente in condizioni difficili noi amministratori comunali che dobbiamo 

approvare i piani tariffari che devono produrre le varie società operative e che 

dopo gli uffici e il Comitato Istituzionale del Consiglio di Bacino devono 

controllare e verificare, dando, peraltro, dei tempi molto stretti, stabilendo e 

modificando le regole quando i giochi sono già fatti, togliendo di fatto 

l'autonomia agli enti locali perchè noi qua stasera abbiamo approvato delibere 

la cui autonomia decisoria non appartiene a questa Assemblea, ma 

sostanzialmente abbiamo ratificato decisioni che ci sono venuti dall'alto e quindi 

abbiamo deciso di proporre all'attenzione dell'Assemblea il tema e di esprimere, 

con grande rispetto nei confronti dell'A.E.E.G.S.I., il fatto che questa situazione 

non può andare avanti. 

Leggo ora la mozione.  

 
 
 "Premesso che 

dopo gli esiti dei referendum del 2011, l’allora Governo Monti decise, col DL 

201/2011 art. 21 comma 19,  di assegnare la competenza per la regolazione del 

Servizio Idrico Integrato all’Autorità per l’Energia ed il Gas. 

Ritenuto che 

Dopo due anni di nostra paziente sperimentazione non possiamo ora esimerci 

dall’esprimere alcune considerazioni in merito all’operato di detta Autority. 

Esprime quanto segue: 

• In ordine ai compiti di regolazione tariffaria. 
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La produzione e revisione dei modelli tariffari che ci vedono meri compilatori di 

quadri documentali, contenenti algoritmi le cui conseguenze, in termini di tariffa, 

ci consentono solo un risicato margine di intervento.  

Le tempistiche concesseci per la valutazione delle scelte progettuali ed 

industriali che la tariffa sostiene sono ridotte al minino, se non addirittura 

annullate; proprio per il fatto che i modelli vengono corretti continuamente 

dall’Autorità e che quest’ultima non concede slittamenti sui termini a fronte delle 

revisioni da lei operate, inibendo quindi il benché minimo confronto tra noi sulle 

scelte di medio periodo. 

L’ottica con la quale si è proceduto nella revisione del  modello tariffario, pur 

anche transitorio, ci lascia perplessi. Passare da una modalità nella quale la 

tariffa origina dalla previsione del bisogno impiantistico/infrastrutturale e dalle 

necessità della collettività servita ad una nella quale si provvede agli soli 

investimenti che la tariffa consente, abbisognava di un processo di condivisione 

politica e coinvolgimento maggiore delle varie realtà italiane esistenti, rispetto a 

quanto fatto dall’Autorità. 

 

• In ordine ai compiti di tutela degli utenti  

In questi due anni l’Autorità ha prodotto varie disposizioni volte alla cosiddetta 

tutela degli utenti, quali il rinnovo dei contenuti delle bollette in termini di 

chiarezza commerciale, di restituzione della quota relativa alla remunerazione 

del capitale investito, del deposito cauzionale, clausole obbligatorie negli 

schemi convenzionali, carte dei servizi,  ecc.. A fronte degli sforzi sostenuti 

dalle nostre società in termini di adempimento alle delibere di cui sopra, i 

risultati sono stati la produzione di bollette che hanno complicato la vita ai nostri 

cittadini, risultate illeggibili per l’ipertrofia di dati imposti e la celere applicazione 

della tariffa UI1, su cui purtroppo già s’intravvedono i caratteri di una para-

accisa che graviterà sulle nostre genti, drenando risorse il cui destino sarà 

sempre distinto dal nostro controllo e vaglio. 

 

• In ordine ai rapporti AEEG /  Enti Locali 

La congerie di norme involutasi nel 2012 ha relegato le istituzioni regionali e 

locali come la nostra al rango di soggetti ignorati dall’Autorità, cui spettano solo 

compiti esecutivi, privando  Veneto Orientale e gli altri Enti Locali del Paese 

della possibilità di interloquire e decidere davvero sulla materia. 

CHIEDE 

in ossequio ad un efficiente riordino dei rapporti centro-periferia, la revisione 

delle competenze inerenti la regolazione del Servizio Idrico Integrato, 

riservando all’Autorità  l’elaborazione del modello tariffario, la fissazione degli 
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standard di qualità del servizio al livello nazionale, la previsione delle clausole 

contrattuali generali di tutela dell’utenza al livello Paese, attribuendo invece 

quelle relative all’approvazione dei coefficienti  e piani d’investimento,  

operatività commerciale sul territorio dei soggetti erogatori il servizio e 

premialità/penalità degli stessi ai Consigli di Bacino, cioè la realtà territoriale più 

vicina alla collettività servita.  

CONFERISCE MANDATO 

al Comitato Istituzionale affinché predisponga, anche avvalendosi delle società 

erogatrici il SII nel territorio di riferimento, di elaborare una proposta di revisione 

dell’impianto normativo attinente la regolazione della tariffa, come sopra 

descritto,  affinché venga successivamente inviato agli organi legislativi 

competenti " 

 

SINDACO COMUNE DI MARCON: Buona sera a tutti. Ad integrazione di quanto 

relazionava adesso il Presidente ed anche per spiegare i motivi di questa 

proposta è che siamo un pò stanchi dell'applicazione di questo tipo di tariffe. E' 

stato oggetto di discussione di qualche minuto fa  la condizione entro la quale si 

possono fare gli investimenti che non sono decisi dalle società e dalle 

potenzialità che le società possono esprimere nei territori, bensì da altri. Io 

comprendo che, probabilmente, nell'idea del legislatore a livello nazionale, 

considerando che vi sono molti acquedotti che fanno acqua letteralmente, si 

pensi ad una disciplina omogenea in tutto il territorio nazionale che possa portare 

ad una attenzione maggiore in quella che oggi in alcuni territori del paese c'è 

rispetto al tema, ma questo non può avvenire a discapito delle condizioni ancora 

virtuose che in parte del paese ancora ci sono. Allora il tentativo di rimettere nelle 

mani del legislatore l'attenzione su questo tema nasce con questa proposta di 

mozione che mi auguro venga discussa e anche approvata da questa 

Assemblea, ma che poi il testo che ne uscirà dal Comitato Istituzionale possa 

essere anche strumento per le singole Amministrazioni Comunali di un'ulteriore 

mozione o ordine del giorno rivolto poi ai parlamentari veneti in modo particolare 

e alla Presidenza del Consiglio, perchè il rischio vero che si intravede è che i 

vincoli saranno sempre più stretti e siccome i rapporti tutti noi li abbiamo 

quotidianamente sia con le aziende che con i  cittadini che sono i destinatari di 

questi servizi, il timore che ci siano decisioni prese altrove che ricadono sul 

territorio credo sia molto forte. Se riuscissimo con questa azione, tra virgolette, di 

lobby a tenere alta l'attenzione chissà che qualche condizione di favore si riesca 
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ad ottenere per quelli che come noi hanno virtuosamente gestito, mantenuto ed 

amministrato queste società che riescono ancora ad erogare un servizio di alta 

qualità ai nostri cittadini. 

 
 

IL PRESIDENTE,  preso atto che non vi sono richieste di intervento, 

pone in votazione il punto all’ordine del giorno. 

 

Effettuata la votazione si ottiene il seguente risultato: 

 

Presenti: 46 PARI AD ABITANTI 499.943 

 

Votanti: 46 PARI AD ABITANTI 499.943 

 

Voti favorevoli: 46 PARI AD ABITANTI 499.943 

 

Voti contrari: NESSUNO 

 

Astenuti: NESSUNO 

 

 Tutto ciò premesso 

 
 
 
 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 
 

  

VISTA la mozione presentata; 

 

VISTA la L.R.  27.04.2012 n. 17;  

 

 VISTO il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

 

 VISTA  la Convenzione tra gli enti locali partecipanti compresi nell’ambito 

territoriale ottimale del servizio idrico integrato “Veneto Orientale”; 
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 Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato 

 

 CON VOTI favorevoli 46 PARI AD ABITANTI 499.943, contrari 

NESSUNO, astenuti NESSUNO, espressi nelle forme di legge; 

 
DELIBERA 

 
- di dare atto che le premesse alla presente delibera costituiscono parte 

integrante e sostanziale alla stessa e si intendono integralmente riportate 

nel dispositivo della delibera; 

- di  approvare la mozione presentata dai Sindaci dei Comuni Marcon e 

Codognè come riportata nellle premesse; 

- di dare mandato al Comitato Istituzionale di questo Consiglio di Bacino 

affinché predisponga, anche avvalendosi delle società erogatrici il SII nel 

territorio di riferimento, di elaborare una proposta di revisione 

dell’impianto normativo attinente la regolazione della tariffa, come sopra 

descritto,  affinché venga successivamente inviato agli organi legislativi 

competenti;prima della definitiva approvazione assembleare; 

- di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nelle 

competenze dell’Assemblea ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 

nonché ai sensi nonché ai sensi della convenzione tra gli enti locali 

partecipanti compresi nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico 

integrato “Veneto Orientale”; 

- di dare atto, inoltre,  che sono stati acquisiti il parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica e contabile, resi dal Direttore ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

 
VISTO 
 
IL DIRETTORE  
F.to Dr. Rolando Fontan 
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Il  presente  processo  verbale,  viene  chiuso  e  firmato  a  termini di legge  dal  Presidente  e  dal  Direttore. 
  
 
                    IL PRESIDENTE                          IL DIRETTORE 

   F.to Avv. Roberto Bet       F.to Dr. Rolando Fontan 
 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 
 

Attesta il sottoscritto che copia del presente  verbale sarà  pubblicata all’Albo del Consiglio di Bacino Veneto 
Orientale Ambito Territoriale Ottimale per il servizio idrico integrato il giorno        01/04/2014           vi rimarrà affissa 
per 15 (quindici) giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 2° comma, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 
Conegliano,  01/04/2014 
 
                                       IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                       F.to Bruno Palmieri 
            
 
 

 
PER COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 
 
Conegliano,   
  
                     IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                  Bruno Palmieri 
    
 
 
 
 
================================================================================== 
 

CERTIFICATO DI  PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 
(Art. 134 D.Lgs., 3° comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

 
 
Si certifica  che  la  su  estesa  deliberazione  è  stata  pubblicata  all’Albo del  Consiglio  di  Bacino  Veneto 
Orientale  Ambito  Territoriale  Ottimale  per  il  servizio  idrico  integrato  per  15 (quindici) giorni consecutivi, 
divenendo esecutiva il                                      . 
 
 
Conegliano,  
 
 
 
                    IL FUNZIONARIO INCARICATO 
                                  Bruno Palmieri 
    
 
 

 


